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    DECRETO  26 luglio 2017 .

      Indicazione dell’origine, in etichetta, del grano duro per 
paste di semola di grano duro.    

     IL MINISTRO
DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI
   E  

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011 relativo alla 
fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori, 
che modifica i regolamenti (CE) n. 1924/2006 e (CE) 
n. 1925/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio e 
abroga la direttiva 87/250/CEE della Commissione, la di-
rettiva 90/496/CEE del Consiglio, la direttiva 1999/10/
CE della Commissione, la direttiva 2000/13/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, le direttive 2002/67/CE 
della Commissione e il regolamento (CE) n. 608/2004 
della Commissione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 ottobre 2013 che istituisce 
il codice doganale dell’Unione; 

 Visto in particolare l’art. 26, paragrafo 3, del citato 
regolamento (UE) n. 1169/2011 che prevede i casi in 
cui debba essere indicato il paese d’origine o il luogo di 
provenienza dell’ingrediente primario usato nella prepa-
razione degli alimenti, subordinandone, ai sensi del suc-
cessivo paragrafo 8, l’applicazione all’adozione, da parte 
della Commissione, di atti di esecuzione; 

 Visto altresì l’art. 26, paragrafo 5, del citato regola-
mento (UE) n. 1169/2011 che prevede che la Commissio-
ne presenti al Parlamento europeo e al Consiglio relazio-
ni sull’indicazione obbligatoria del paese d’origine o del 
luogo di provenienza per taluni alimenti, tra cui i prodotti 
a base di un unico ingrediente e gli ingredienti che rappre-
sentano più del 50% di un alimento; 

 Vista la relazione della Commissione al Parlamento 
europeo e al Consiglio del 20 maggio 2015 COM (2015) 
204    final   , sull’indicazione obbligatoria del paese d’origi-
ne o del luogo di provenienza degli alimenti non trasfor-
mati, dei prodotti a base di un unico ingrediente e degli 
ingredienti che rappresentano più del 50 per cento di un 
alimento; 

 Vista la risoluzione del Parlamento europeo P8_TA-
PROV(2016)0225 del 12 maggio 2016 con cui la Com-
missione europea è stata invitata a dare applicazione 
all’indicazione obbligatoria del paese d’origine o del luo-
go di provenienza per tutti i tipi di latte destinati al consu-
mo diretto nonché ai prodotti lattiero-caseari e ai prodotti 
a base di carne, e a valutare la possibilità di estendere l’in-
dicazione obbligatoria del paese di origine o del luogo di 
provenienza ad altri prodotti alimentari mono-ingrediente 
o con un ingrediente prevalente, elaborando proposte le-
gislative in questi settori; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 feb-
braio 2001, n. 187, recante «Regolamento per la revisione 
della normativa sulla produzione e commercializzazione 
di sfarinati e paste alimentari, a norma dell’art. 50 della 
legge 22 febbraio 1994, n. 146»; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992 n. 109, 
recante «Attuazione della direttiva 89/395/CEE e della 
direttiva 89/396/CEE concernenti l’etichettatura, la pre-
sentazione e la pubblicità dei prodotti alimentari» 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 27 febbraio 2013, n. 105, rubricato «Regolamento 
recante organizzazione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -
ter  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, 158, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
12 dicembre 2016, recante la nomina del dott. Maurizio 
Martina a Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
12 dicembre 2016, recante la nomina del dott. Carlo Ca-
lenda a Ministro dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co e del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali del 18 dicembre 2014 con il quale è stata istituita 
la «Cabina di Regia sulla Pasta» quale sede permanente 
di confronto tra istituzioni e rappresentanze agricole ed 
imprenditoriali del settore, allo scopo di promuovere l’in-
tera filiera, dalla produzione primaria del frumento alla 
trasformazione industriale della pasta, ed individuare in-
terventi per il rilancio del settore; 

  Visto in particolare l’art. 2 del predetto decreto 18 di-
cembre 2014 che prevede, fra l’altro, di:  

 favorire processi di aggregazione dell’offerta della 
materia prima, al fine di aumentare le garanzie sugli stock 
complessivi e mettere a sistema le esperienze dei contratti 
di filiera; 

 individuare percorsi di valorizzazione e di incentiva-
zione di frumento duro di qualità; 

 individuare strategie di valorizzazione della capacità 
produttiva inespressa del settore, di potenziamento delle 
esportazioni e di redistribuzione sull’intera filiera del va-
lore aggiunto creato; 

 valutare l’innalzamento dei parametri qualitativi 
dell’intera filiera produttiva come leva competitiva della 
pasta italiana rispetto agli emergenti competitor stranieri; 

 incentivare l’investimento in innovazione e ricerca 
nell’intera filiera produttiva. 

 Considerato che i risultati della consultazione pub-
blica, svolta ai sensi del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 116, mostrano l’elevato interesse da parte 
dei consumatori per l’indicazione del luogo di origine del 
grano duro usato per la produzione delle paste di semola 
di grano duro; 
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 Considerato che l’art. 26, paragrafo 3, del citato rego-
lamento (UE) n. 1169/2011 prevede i casi in cui debba 
essere indicato il paese d’origine o il luogo di provenien-
za dell’ingrediente primario utilizzato nella preparazione 
degli alimenti, subordinandone, ai sensi del successivo 
paragrafo 8, l’applicazione all’adozione, da parte della 
Commissione, di atti di esecuzione, che, allo stato non 
risultano emanati; 

 Considerata la necessità, anche sulla base dei risultati 
della consultazione pubblica, di fornire ai consumatori un 
quadro informativo più completo sugli alimenti; 

 Considerata l’importanza attribuita all’origine effetti-
va dei prodotti e, in particolare all’origine del grano duro 
usato per la produzione delle paste di semola di grano 
duro; 

 Ritenuto necessario, nelle more dell’adozione degli 
atti di esecuzione da parte della Commissione europea ai 
sensi del richiamato art. 26, paragrafo 8, del regolamento 
(UE) n. 1169/2011, al fine di garantire una maggiore si-
curezza e trasparenza verso i consumatori, una disciplina 
sperimentale dell’etichettatura della pasta secca; 

  Decretano:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle 
paste alimentari di grano duro di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 febbraio 2001, n. 187, ad ec-
cezione delle paste di cui agli articoli 9 e 12 del suddetto 
decreto del Presidente della Repubblica 9 febbraio 2001, 
n. 187. 

 2. Resta fermo il criterio di acquisizione dell’origine ai 
sensi della vigente normativa europea.   

  Art. 2.

      Indicazioni da riportare sull’etichetta della pasta    

      1. Sull’etichetta della pasta devono essere indicate le 
seguenti diciture:  

   a)   «Paese di coltivazione del grano»: nome del Pae-
se nel quale è stato coltivato il grano duro; 

   b)   «Paese di molitura»: nome del Paese nel quale è 
stata ottenuta la semola di grano duro.   

  Art. 3.

      Indicazioni da riportare sull’etichetta della pasta in 
caso di grani coltivati o semole ottenute in più paesi    

     1. Qualora le operazioni di cui all’art. 2 avvengono nei 
territori di più Paesi membri dell’Unione europea o situa-
ti al di fuori dell’Unione europea, per indicare il luogo 
in cui la singola operazione è stata effettuata, anche in 
assenza di miscele, possono essere utilizzate le seguenti 
diciture: «UE», «non UE», «UE e non UE». 

 2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, qualora il 
grano utilizzato è stato coltivato per almeno il cinquan-
ta per cento in un singolo Paese, per l’operazione di cui 
all’art. 2, comma 1, lettera   a)   può essere utilizzata la di-
citura: «nome del Paese» nel quale è stato coltivato alme-
no il cinquanta per cento del grano duro «e altri Paesi»: 
‘UE’, ‘non UE’, ‘UE e non UE’» a seconda dell’origine.   

  Art. 4.
      Disposizioni per favorire una migliore

informazione dei consumatori    

     1. I Ministeri dello sviluppo economico e delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, congiuntamente 
nell’ambito delle attività previste a legislazione vigen-
te, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
possono definire campagne di promozione dei sistemi di 
etichettatura previsti dal presente decreto. 

 2. Le indicazioni sull’origine di cui all’agli articoli 2 
e 3 sono apposte in etichetta in un punto evidente e nello 
stesso campo visivo in modo da essere facilmente visibili, 
chiaramente leggibili ed indelebili. Esse non sono in al-
cun modo nascoste, oscurate, limitate o separate da altre 
indicazioni scritte o grafiche o da altri elementi suscetti-
bili di interferire. Le medesime indicazioni sono stampate 
in caratteri la cui parte mediana (altezza della   x)  , definita 
nell’allegato IV del regolamento (UE) n. 1169/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011, 
non è inferiore a 1,2 millimetri.   

  Art. 5.
      Sanzioni applicabili    

     1. Per le violazioni degli obblighi di cui al presente de-
creto si applicano le sanzioni previste dall’art. 18, com-
ma 2, del decreto legislativo 27 gennaio 1992 n. 109.   

  Art. 6.
      Clausola di mutuo riconoscimento    

     1. Le disposizioni del presente decreto non si applicano 
ai prodotti legalmente fabbricati o commercializzati in un 
altro Stato membro dell’Unione europea o in un Paese 
terzo.   

  Art. 7.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano in 
via sperimentale fino al 31 dicembre 2020. 

 2. In caso di adozione da parte della Commissione eu-
ropea di atti esecutivi ai sensi dell’art. 26, paragrafi 5 e 
8, del regolamento (UE) n. 1169/2011, relativi ai prodotti 
alimentari di cui all’art. 1, prima del 31 dicembre 2020, 
il presente decreto perde efficacia dal giorno della data di 
entrata in vigore dei medesimi. 

 3. I prodotti di cui all’art. 1, che non soddisfano i re-
quisiti di cui al presente decreto, immessi sul mercato o 
etichettati prima dell’entrata in vigore dello stesso, pos-
sono essere commercializzati fino all’esaurimento scorte. 
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 Il presente decreto è trasmesso al competente Organo 
di controllo, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana ed entra in vigore dopo centottanta gior-
ni dalla data della sua pubblicazione. 

 Roma, 26 luglio 2017 

  Il Ministro
delle politiche agricole
alimentari e forestali

     MARTINA   
  Il Ministro

dello sviluppo economico
    CALENDA    

  Registrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2017
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 755

  17A05704

    DECRETO  31 luglio 2017 .

      Modulistica per la presentazione delle istanze al Servizio 
fitosanitario nazionale di cui al decreto 6 dicembre 2016.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la direttiva 2008/90/CE del Consiglio del 29 set-
tembre 2008 relativa alla commercializzazione dei mate-
riali di moltiplicazione delle piante da frutto e delle pian-
te da frutto destinate alla produzione di frutti, pubblicata 
nella    Gazzetta Ufficiale    dell’Unione europea, serie L, nu-
mero 267 dell’8 ottobre 2008; 

 Visto il decreto legislativo 25 giugno 2010, n. 124, re-
cante attuazione della direttiva 2008/90 relativa alla com-
mercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle 
piante da frutto destinate alla produzione di frutti (refu-
sione), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 180 del 4 agosto 2010; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, re-
cante attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente 
le misure di protezione contro l’introduzione e la diffu-
sione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o 
ai prodotti vegetali, pubblicato nel Supplemento ordi-
nario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 248 del 24 ottobre 2005, 
n. 169/L, e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 2009 recante 
determinazione dei requisiti di professionalità e della do-
tazione minima delle attrezzature occorrenti per l’eserci-
zio dell’attività di produzione, commercio e importazione 
di vegetali e prodotti vegetali, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 68 
del 23 marzo 2009; 

 Visto il decreto ministeriale 4 marzo 2016 recante at-
tuazione del registro nazionale delle varietà di piante da 
frutto, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 85 del 12 aprile 2016; 

 Visto il decreto ministeriale 6 dicembre 2016, n. 29047, 
che recepisce le direttive di esecuzione 2014/96/UE, 
2014/97/UE e 2014/98/UE della Commissione del 15 ot-

tobre 2014 e recante prescrizioni in materia di produzio-
ne, certificazione, etichettatura, chiusura, imballaggio 
ed ispezioni ufficiali dei materiali di moltiplicazione dei 
fruttiferi, nonché della registrazione dei fornitori e delle 
varietà di piante da frutto; 

 Acquisito il parere del comitato fitosanitario di cui 
all’art. 52 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, 
così come indicato all’art. 3, comma 4 del decreto legisla-
tivo 25 giugno 2010, n. 124, nella riunione del 18 luglio 
2016; 

 Considerata la necessità di uniformare le modalità di 
presentazione delle istanze previste dal decreto ministe-
riale 6 dicembre 2016, n. 29047; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La domanda di iscrizione al registro nazionale delle 
varietà delle piante da frutto, di cui all’art. 6, comma 1 del 
DDG 6 dicembre 2016, è presentata utilizzando il forma-
to riportato nell’allegato I al presente decreto. 

 2. La domanda di riconoscimento come Centro per la 
conservazione e la premoltiplicazione o come Centro per 
la premoltiplicazione dei materiali di moltiplicazione dei 
fruttiferi, di cui agli articoli 17, comma 4, e 29, comma 5 
del DDG 6 dicembre 2016, è presentata utilizzando il for-
mato riportato nell’allegato II al presente decreto. 

 3. La domanda di accettazione di una pianta come 
pianta madre di «Pre-Base», di cui agli articoli 18 e 19 
del DDG 6 dicembre 2016, è presentata utilizzando il for-
mato riportato nell’allegato III al presente decreto. 

 4. La domanda di certificazione dei materiali di molti-
plicazione di categoria Pre-Base e Base, di cui agli arti-
coli 20, 21 e 30 del DDG 6 dicembre 2016, è presentata 
utilizzando il formato riportato nell’allegato IV al presen-
te decreto. 

 5. La domanda di riconoscimento come Centro per la 
moltiplicazione dei materiali di moltiplicazione dei frut-
tiferi, di cui all’art. 35 del DDG 6 dicembre 2016, è pre-
sentata utilizzando il formato riportato nell’allegato V al 
presente decreto. 

 6. La domanda di certificazione dei materiali di molti-
plicazione di categoria «Certificato», di cui all’art. 36 del 
DDG 6 dicembre 2016 è presentata utilizzando il formato 
riportato nell’allegato VI al presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, ed entra in vigore lo stes-
so giorno della sua pubblicazione. 

 Roma, 31 luglio 2017 

 Il direttore generale: GATTO    


